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1. RESOCONTO DELLA SEGRETERIA DI PADOVA
Ignazio e Vittorio sollevano il problema della scarsità di
collaboratori e invitano a riflettere su una possibile divisione dei
compiti di segreteria tra i diversi gruppi locali. Nei prossimi mesi
si studierà la possibilità di gestire, anche a distanza attraverso
Internet, alcuni aspetti organizzativi, ad esempio la lettura e lo
smistamento della posta elettronica e il passaggio delle
informazioni tra i gruppi locali.
Oltre alla gestione delle iscrizioni ai campi estivi, quest’anno la
segreteria di Padova si è occupata dell’organizzazione di due
grandi eventi: la partecipazione alla fiera Civitas e la festa per il
quarantesimo anniversario UC. Questi appuntamenti hanno
coinvolto molte persone e richiesto un notevole impegno.

2. RESOCONTO CAMPI ESTIVI
Morbegno (SO). Il nostro lavoro presso la Centralina si è concluso
con la realizzazione di un’autorimessa nell’arco delle due

DA SEGNARE IN AGENDA
31 MARZO - 1 APRILE 2007: ASSEMBLEA PRIMAVERILE
DEGLI UC A PADOVA
L’ordine del giorno sarà nel prossimo numero...!! Ad ogni modo,
odg sì o odg no, non mancate!!!

13 - 14 - 15 APRILE 2007: gli UC saranno alla Fiera “Fa’ la
cosa giusta” a Milano.

4 - 6 maggio 2007 : gli UC saranno alla Fiera Civitas a Padova.

19 - 20 maggio 2007: FORMAZIONE RESPONSABILI
La commissione sta definendo il luogo dove si terrà....Roma?

Tirana 2007 ... alcuni dettagli
Alcuni amici hanno fatto delle osservazioni in merito alla
presentazione del campo di Tirana fatta all’assemblea UC di
Novembre ed a possibili difficoltà che un campo all'estero
potrebbe presentare. Quelle che seguono sono alcune
precisazioni che speriamo siano utili per definire meglio alcuni
aspetti del campo approvato. Vi informo inoltre che per la
fine di gennaio un gruppo di UC si recherà a Tirana per
eseguire l’ultimo sopralluogo di programmazione con Padre
Jack e che quindi nei prossimi numeri del “Cantiere della
Sera” potranno eventualmente essere presenti altri
chiarimenti.

segue in terza pagina

settimane previste.
Bologna. L’edificio è stato
completato fino al tetto.
Saranno organizzati week-end
di lavoro per le rifiniture ma
non sarà proposto un nuovo
campo estivo.
Giacalone (PA). Sono state
realizzate una recinzione e
delle terrazze. Hanno
partecipato al campo vecchi e
nuovi UC, affiancati fin dalla
seconda settimana, da un
muratore esperto.

3. ANDAMENTO EVENTI
2006
Civitas. La manifestazione ha
registrato una buona
partecipazione di volontari
allo stand e di visitatori.
Questo buon andamento,
però, ha influito poco sul
numero di nuovi iscritti ai
campi.
Ci si rende conto che nel corso
degli anni le proposte di
volontariato aumentano e
diminuisce la disponibilità a
donare il proprio tempo
gratuitamente. Continueremo
perciò a diffondere il nostro

invito affinché le persone diano più tempo rispetto alla sola
settimana di campo; oltre a questo sarà importante quanto prima
ripensare alcune delle caratteristiche del nostro movimento
valutando in cosa esso possa essere modificato/migliorato/
arricchito al fine di offrire a più persone la possibilità di vivere
l’esperienza di donazione che noi proponiamo.
40° UC. La festa ha comportato un grande impegno, che ha distolto
molte energie da altre finalità (organizzazione minicampi, ricerca
nuove comunità ecc.). Il bilancio è però molto positivo in quanto
ha consentito a più di trecento UC di ritrovarsi anche a distanza
di molti anni e rinnovare le ragioni dell’impegno che, in luoghi e
tempi tanto differenti, ci accomunano tutti.
Padre Ciman ringrazia tutti coloro che hanno collaborato alla
buona riuscita della manifestazione.

4. PROPOSTE CAMPI INVERNALI
Viene proposto il solo campo di Ostia, organizzato dal gruppo di

Roma. Si tratta di effettuare
lavori di manutenzione presso
un struttura balneare gestita
dalla Caritas romana ed
utilizzata per offrire soggiorni
climatici a ragazzi di
Chernobyl e ad anziani
indigenti di Roma.
La sera del 31 dicembre i
partecipanti al campo
offriranno il proprio servizio
presso la mensa dei poveri.
Questa esperienza, condotta
insieme alla Caritas romana,
può risultare utile per stabilire
un contatto con la Facoltà di
Architettura di Roma e con le
altre Caritas diocesane che
potrebbero indicarci nuove
realtà da aiutare.

5. PROPOSTE CAMPI
ESTIVI
Giacalone. Il campo viene
riproposto per il terzo anno
consecutivo. I lavori infatti
non sono terminati, andranno
costruiti altri due muri
perimetrali e la pavimen-
tazione della veranda
dell’edificio che alloggerà
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ragazze madri accolte presso la missione di Biagio Conte. Verrà
sistemata l’area giochi togliendo le piante e livellando il terreno.
E’ prevista anche la costruzione di un secondo muraglione.
Quest’anno si è registrata un’ottima adesione, molti i Siciliani
iscritti. Ci vengono garantiti l’assistenza tecnica e i materiali
occorrenti.
Vengono proposte cinque settimane, con la stessa sistemazione
logistica (alloggio a Palermo, lavoro a Giacalone).
Tirana - Albania. Ci viene chiesto aiuto per costruire un muretto
e parti di un edificio all’interno di una missione dei Gesuiti. Il
campo è totalmente attrezzato. Referente è padre Jack, che in
passato ha già lavorato con gli UC. Lui ci fornirebbe alloggi e
interpreti, è inoltre disponibile ad accompagnare i partecipanti a
conoscere la realtà locale: la possibilità di conoscere più da vicino
la complessa realtà albanese è uno degli scopi per cui viene
richiesta la presenza di volontari.
Vengono proposte quattro settimane dei campo, per due delle
quali Nicola Meneghini dà la propria disponibilità come CC e CT.
La proposta solleva una importante riflessione: l’andamento delle
iscrizioni degli ultimi anni e lo scarso riscontro pratico della nostra
presenza a fiere del volontariato come Civitas o Fa’ la cosa giusta
ci spingono a riflettere sull’impatto che la nostra proposta ha
oggi nei confronti dei giovani a cui ci avviciniamo. Spesso, nel
corso delle fiere, ci viene chiesto di realizzare esperienze all’estero
ed è possibile che introdurre questo elemento di novità possa
dare nuova linfa al movimento, anche grazie alle difficoltà che la
proposta implica.
E’ chiaro, però, che tali difficoltà non vanno sottovalutate: si
ritiene perciò opportuno che un gruppo organizzativo inizi fin
d’ora a studiare la fattibilità di questa nuova proposta, perché sia
chiaro a chi si iscrive come organizzare con tranquillità il viaggio
e quali coperture assicurative e sanitarie siano attivabili. Per gli
spostamenti in loco, l’organizzazione è affidata a Padre Jack.
Si rendono subito disponibili a collaborare Nicola Meneghini,
Paolo Manzini, Padre Ciman e Stefano Villa.

6. PUBBLICITÀ
Abbiamo verificato che il sito è la maggior fonte di informazioni
sul nostro movimento e di nuovi iscritti ai campi, perciò è
necessario che sia aggiornato puntualmente. A questo scopo
Maurizio verrà presto affiancato da un nuovo amministratore,
Damiano di Roma, e ai responsabili di gruppo sarà consentito
l’accesso alla gestione del sito al fine di poter aggiornare i dati
pubblicati. Inoltre la segreteria di Padova informa che una nuova
veste grafica per il sito è allo studio da parte degli stessi creativi
che hanno realizzato il volantino.
Si studierà un modo incisivo per comunicare a chi usa i motori di
ricerca che siamo un movimento aperto a tutti e non solo agli
universitari. Inoltre si richiede a ciascuno di noi di visitare siti in
vario modo collegati al mondo del volontariato e di lasciare
messaggi e post che parlino degli UC.
Il gruppo di Roma si sta occupando dei contatti con i giornali e
con l’università: a tale scopo presto sarà predisposto un testo
unico da diffondere alle varie testate.
Negli ultimi anni abbiamo sperimentato che gli incontri presso le
scuole superiori sono poco utili per ottenre nuove iscrizioni ai
campi; per migliorare il nostro approccio con le assemblee
studentesche, Cesare si occuperà della realizzazione di una
presentazione multimediale, impostata sugli standard comunicativi
dei ragazzi, da utilizzare all’occorrenza. E’ stato proposto di

riprovare il volantinaggio davanti alle università.
La segreteria di Padova ricorda che è necessario che i volantini
distribuiti riportino il nome dello stampatore.
E’ necessario sviluppare anche l’azione di informazione rivolta
alle associazioni che potrebbero aver bisogno del nostro aiuto.

7. RESOCONTO CASSA
La festa del 40° e la presenza di alcuni benefattori ci consentono
di mantenere attivo il bilancio di cassa anche se la quota di
iscrizione ai campi, ormai, non copre del tutto le spese per vitto
alloggio e assicurazione. Per questo motivo non è necessario
ritoccare la quota di iscrizione ai campi (la cassa copre il disavanzo)
e sarà possibile partecipare a Civitas 2007 nonostante i costi
piuttosto elevati.

8. CONTATTI CON NUOVE COMUNITÀ
Miriam ha contattato 8 tra comunità e associazioni. Al momento
si sta attivando una collaborazione con il Nocetum di Milano per
organizzare dei mini-campi in primavera, con le altre realtà si è
ancora in fase interlocutoria. Nei primi contatti emergono spesso
difficoltà relative, ad esempio, alla nostra presenza nel cantiere;
superato questo ostacolo  l’interesse nei confronti della nostra
realtà poi risulta essere alto.
Padova ha ricevuto alcune richieste d’intervento (da Taormina,
da una “Casa della cultura” in Romania, dal Friuli), tutte però
hanno ancora contorni vaghi e dovranno essere verificate con
attenzione.

9. COMMISSIONE RESPONSABILI
Enzo De Villaris rivedrà il “Manuale del capocampo”. Inoltre si
sta studiando un questionario di fine campo per CC e CT.
Enzo De Villaris, Nicola Pucino e Carlo Galliotto si sono resi
disponibili per individuare i responsabili delle settimane di campo,
Stefano Stella si occuperà della formazione tecnica.
La Commissione Responsabili propone che non vengano
organizzate più di 8-10 settimane di campo a causa della difficoltà
di reperire responsabili.
E’ stato sollevato il problema della chiusura dei campi; sarebbe
opportuno, per evitare possibili lamentele da parte degli ospitanti,
che il capocampo della settimana conclusiva compia una
ricognizione degli ambienti insieme al responsabile della struttura
d’accoglienza. Questo aspetto e quello che riguarda il passaggio
di consegne tra i responsabili di due settimane successive saranno
argomento della formazione. Quest’ultima è prevista per il 19 e il
20 maggio 2007.

10. VOTAZIONE CAMPI ESTIVI
L’assemblea a maggioranza decide che non vengano organizzate
più di 8-10 settimane di lavoro; si è favorevoli alla realizzazione di
3 campi:
- Casciago (dal 5/8 al 19/8) per 15 persone a settimana
- Giacalone (dal 22/7 al 19/8) per 20 persone a settimana
- Albania (dal 29/7 al 26/8) per 15 persone a settimana

Resoconto assemblea

FIOCCO ROSA
Il 12 dicembre è nata con i suoi 3.32 kg
Letizia figlia di Heidi Annina e Gigio
di Aosta.
TANTI AUGURI da tutti gli UC... papà
e mamma sono entusiasti e felici!
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VIAGGIO
Questo ci sembra di gran lunga il problema più semplice da
risolvere, perché oggi l’Albania è molto ben collegata all’Italia. In
tutti i casi per recarvisi è necessario avere il passaporto valido,
non basta la carta d’identità. Non è necessario nessun visto di
ingresso da parte dell’ambasciata, ma si deve mettere in conto
una tassa di ingresso di €10,00 da pagarsi direttamente alla dogana
(all’aeroporto, al porto di Durazzo o al confine).
Fermo restando che le settimane di campo andranno dalla
domenica a quella successiva, per venire incontro ad eventuali
problemi di trasporto, che a mio avviso non dovrebbero esserci,
il campo potrà essere raggiunto anche uno o due giorni prima;
pertanto si potrà arrivare al venerdì o al sabato per fare la settimana successiva.
I principali mezzi di trasporto per raggiungere Tirana sono:
1. Aereo: Tirana è ben collegata via aereo con l’Italia. Oltre alle
compagnie di bandiera, come Alitalia, esistono varie compagnie
che praticano voli low-cost, in grado di collegare l’aeroporto di
Tirana con diversi aeroporti Italiani: Venezia, Orio al Serio (BG),
Malpensa,  Verona, Roma, Pisa, Bari, Napoli, etc. ..... Le principali
sono: AlpiEagles, MyAir, Club Air (compagnie italiane); Belleair,
Albatros (albanesi), Adria (slovena).
Il prezzo dei biglietti aerei varia molto, come è noto, in funzione
della stagione e dell’anticipo con il quale si prenota, può andare
da circa un centinaio di euro in su. È bene considerare quando si
parte che il periodo estivo è molto richiesto perché gli albanesi
che sono in Italia spesso utilizzano l’aereo per tornare in Albania,
pertanto è buona norma prenotare con anticipo per poter spuntare
un prezzo migliore.
2. Mare: il porto di Durazzo è collegato con molti porti Italiani: il
più vicino è Bari, ma ci sono anche Ancona e Trieste. Le principali
compagnie di navigazione sono: Adriatica di Navigazione (da
Ancona e Bari), Adria Ferries (da Ancona), Di Maio Lines (da
Bari),  Agoudimos Lines (da Bari), Ventouris Ferries (da Bari),
Agemar (da Trieste). La durata della traversata varia da un minimo
di 8 ore (Bari-Durazzo) ad un massimo di 24 ore (Trieste-Durazzo).
Il prezzo del biglietto varia a seconda del “confort” di viaggio
(cabine e/o poltrone) e della presenza o meno di vettura al seguito.
3. Terra: potrà sembrare strano, ma raggiungere Tirana in auto
oggi è meno difficile di quanto si creda. Per chi parte dal Nord
Italia, ad esempio, si può consigliare un viaggio che da Trieste
passi per le coste croate ed arrivi a Tirana percorrendo poco

meno di 1.000 km su strade in parte moderne, con la possibilità di
vedere città come Fiume, Spalato, Dubrovnik. Stiamo pensando
di organizzare uno o più furgoni per 6-8 persone che abbiano
voglia di andare a Tirana facendo il viaggio assieme e che,
dividendo i costi (diventa di gran lunga la via più economica),
vogliano passare anche un paio di giorni lungo il percorso per
fare un po’ di vacanza. Nei prossimi numeri del “Cantiere della
Sera” troverete altri dettagli e notizie per chi volesse aderire
all'iniziativa. Verrà preparato entro marzo 2007, in tempo per
l’assemblea primaverile e per la pubblicità al campo, un
documento con tutti i dettagli per il viaggio, gli orari di tutte le
compagnie aeree e marittime aggiornati per la stagione estiva ed
alcuni consigli/riferimenti per la prenotazione del viaggio. La mia
considerazione personale è che, partendo dal nord Italia, Tirana
non sia più difficile o più costosa da raggiungere rispetto alla
Sicilia, dove da anni gli UC stanno lavorando con continuità.

TIPO DI LAVORO PREVISTO
Il campo sarà un campo UC a tutti gli effetti. Il sito dove dormiremo
ed andremo a lavorare è Vacquar, che dista circa 8 km dal centro di
Tirana, al di fuori del “kombinat textil” (area industriale tessile
costruita durante il regime comunista). Nello stesso luogo
dormiremo, poiché parte della struttura è già finita e funzionante,
ed è attrezzata di bagni, docce e di cucina. Pertanto avremo
l’opportunità di lavorare e dormire nello stesso ambiente, isolato
e tranquillo, non troppo distante dal centro della città ma allo
stesso tempo fuori dalla confusione. I lavori riguardano:
- le fondazioni in calcestruzzo armato per la realizzazione del
porticato esterno,
- la posa in opera di tubi, pozzetti e caditoie per portare e
allontanare le acque,
- tamponamenti in mattoni ed intonaci sul corpo di fabbrica in
calcestruzzo già realizzato.
Il cantiere è molto grande e può assorbire senza dubbio tutta la
manodopera UC che è prevista. Ciononostante, fin dall’inizio è
stata nostra convinzione che non sarebbe stato giusto limitarsi a
vedere solo l’ambiente “protetto” del campo UC di Vacquar, ma si
potrà cogliere l’occasione per aprirsi al servizio nelle altre comunità
che avessero bisogno di aiuto. In particolare le comunità dove
Padre Jack collabora sono quelle di “Tirana 1” e “Tirana 2”, gestite
dalle suore di Madre Teresa. Si tratta di due comunità di
accoglienza, rispettivamente una maschile ed una femminile, che
ricevono persone “abbandonate” dalla propria famiglia: poveri,
anziani, senzatetto e ragazze madri.... Oltre all’accoglienza le suore
gestiscono un dispensario, una mensa per i poveri della città che
3 volte alla settimana fornisce pasti a tutti coloro che si presentano,
un asilo notturno per i senzatetto, etc. Sono previsti su quelle
case, attualmente abitate, alcuni interventi di piccola/media
manutenzione.

FINALITA’ DELL’OPERA
La proprietà della casa di Vacquar è dei Gesuiti di Tirana.
L’obiettivo che si sono dati è di realizzare un centro diurno per la
scolarizzazione dei bambini poveri della periferia. Tirana è una
città che in pochissimi anni è passata da circa 300.000 a più di
1.000.000 abitanti, la maggior parte dei quali si sono riversati dalle
campagne e dalle montagne dell’Albania, andando ad abitare
nelle periferie ex industriali costruite durante il tempo del
comunismo e trasformandole in una sorta di bidonville. Ecco che
nasce l’esigenza di un centro diurno, principalmente per la
scolarizzazione per i bambini, ma oltre a questo Vacquar è molto
altro, nelle intenzioni della comunità dei Gesuiti è anche la “valvola
di sfogo” per tutte le attività dei gruppi che gravitano attorno a
Tirana (scout ed altri).
Infine, come già accennato, sono previsti alcuni lavori di piccola
manutenzione e tinteggiatura presso le case di accoglienza gestite
dalla suore di Madre Teresa in Tirana. (Nicola Meneghini)

Tirana 2007 ... alcuni dettagli
segue dalla prima pagina

QUANDO SI RIUNISCONO
I GRUPPI LOCALI

Il gruppo di Padova si riunisce il martedì di ogni settimana, dalle
21.00 alle 23.00, al secondo piano del Centro Giovanile del Collegio
Antonianum (ingresso impianti sportivi “3 Pini” - Prato della Valle,
56). Per informazioni, e-mail: padova@universitaricostruttori.it
segreteria@universitaricostruttori.it tel/SMS: 049/651446; 328/
6547744 (Vittorio Fasolo)

Il gruppo di Milano si riunisce il lunedì ogni tre settimane presso
la chiesa San Giovanni Battista alla Creta, in Via San Giovanni
Battista alla Creta a Milano. Per informazioni sulle prossime
riunioni tel/sms. Cristina 333-7600149 o Renzo 339-8496550
gruppodimilano@universitaricostruttori.it oppure visitate il sito UC.

Il gruppo di Roma si riunisce il primo lunedì di ogni mese alle ore
20.30 presso la Casa Famiglia “La nuova stagione”, in via
Orbassano 8 (zona Casalotti, Boccea). Per ulteriori informazioni
contattare telefonicamente Annamaria tel. 338/4377510 o Valeria
tel. 335/388083
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WEEK END DI LAVORO UC
IN COSTRUZIONE

I gruppi locali hanno in pentola alcune proposte di week
end di lavoro ancora da definire...contattateli per avere
maggiori informazioni.
A Roma si sta pensando di dare man forte alla Caritas, oramai
“collaudata ottimamente” grazie al campo invernale di Ostia.
Il Gruppo di Milano, grazie alla cena UC di Natale, ha potuto
conoscere la bellezza e il forte spirito solidaristico verso i
più deboli dell’associazione Nocetum, operante nel quartiere
Corvetto, che ha chiesto il nostro aiuto per qualche week
end primaverile. Anche con la Comunità ACF di Casciago i
contatti sono sempre aperti e probabilmente ci sarà
l’occasione, prima del campo estivo, di aiutarli durante un
fine settimana.
Il Gruppo di Padova è sempre attivissimo e all’erta nel
cogliere richieste di aiuto da Bologna.

Insomma ... avremo più di un’occasione per rimboccarci le
maniche!!

Abbiamo pescato due messaggi lasciati sul dreambook del sito
UC a gennaio, subito dopo la fine del campo invernale di
Ostia...sono testimonianza dell’entusiasmo e del successo di
questa esperienza, che sarà sicuramente l’inizio di tante altre
per questo anno 2007. (La Redazione)

Da Nico Spa 8 gennaio (uno dei promotori, per intenderci)
Buonasera a tutti, nessuno escluso.  Ringrazio tutti coloro che
erano presenti al campo invernale di Ostia, e a tutti coloro che
non sono potuti venire causa l’impossibilità di ospitare, eravamo
veramente tanti.
Unico rimpianto.....è durata poco.
 Grazie per il grande lavoro che abbiamo fatto.
Grazie per le bellissime serate trascorse assieme.
Grazie per il bellissimo gruppo che si è formato ( la serata della
messa ne è una prova).
Grazie per la forza che riuscite a trasmettere. E poi ancora...
Grazie per la vostra disponibilità, simpatia, bellezza, vivacità,
cortesia, e per tutto ciò che ognuno sa dare di sè.
Infine vi ringrazio per la bellissima serata del 31 dicembre che
siamo riusciti a creare, per rendere meno sole decine di persone
che tutti i giorni dell’anno vivono di niente.
Vi abbraccio tutti.  Nico

Da anonimo 8 gennaio (probabilmente uno dei partecipanti)
Il campo del 2006/2007 ad Ostia è stato un campo a 5 stelle.
Ottima l’organizzazione, lavori eseguiti alla nostra portata e ben
distribuiti tra i partecipanti: ognuno ha fatto la sua parte. Simpatici
i campisti ma anche i loro ospiti, perfetta come una macchina da
guerra l’associazione che abbiamo aiutato, buono ed abbondante
il cibo, inaspettata l’animazione serale, bello il tempo a tal punto
che qualcuno ha fatto il bagno il 31 dicembre ed a pranzo abbiamo
sempre mangiato all’aperto, letti nuovi e docce sufficienti, il tutto
con la benedizione di Padre Ciman ed i fuochi d’artificio (sacro e
profano).

DAL DREAMBOOK UC

Pensieri di inizio anno
e di fine campo invernale

Referenti Commissioni 2007
Ecco, in base alla prassi e agli esiti dell’assemblea, un riepilogo
dei referenti delle commissioni per questo anno.
Un grazie da parte di tutti gli UC per la vostra disponibilità!
Commissione Momento dello Spirito: Carlo Galliotto, Graziano
Cireddu, padre Mario Ciman
Commissione Responsabili di campo: Nicola Pucino, Enzo De
Villaris, Carlo Galliotto con Stefano Stella e Maurizio (Cobra) per
la parte tecnica
Commissione Cantiere della Sera: Renzo Scaccabarozzi, Cesare
Farina, Sabrina Cavallucci, Viviana Bassan, Aldo Vidili
Commissione Pubblicità: Viviana Bassan, Anna Maria Procacci
Commissione Newsletter: Cristina Zaina, Maurizio Lo Bello
Gestione Sito Internet: Maurizio Lo Bello, Damiano Pellerini
Organizzazione Campo Palermo: Graziano Cireddu
Organizzazione Campo Casciago: Miriam Cireddu
Organizzazione Campo Albania: Paolo Manzini, Nicola
Meneghini
Gestione Cassa UC: Carlo Galliotto
Segreteria UC: Vittorio Fasolo
Segretario Gruppo di Milano: Cristina Zaina
Segretario Gruppo di Padova: Vittorio Fasolo
Segretario Gruppo di Roma: Valeria Picchio

UMORISMO UC
“In una città del Sud Italia dopo una violenta scossa
di terremoto un palazzo di 5 piani crolla rovinosamente
lasciando al suolo un cumulo di macerie. Per una pura
casualità il crollo non ha provocato vittime ma
ugualmente la magistratura vuol far chiarezza
sull’accaduto. A tal proposito chiama a giudizio i
MATTONI, il CEMENTO, ed il FERRO quali elementi
fondamentali di una costruzione.
Il primo ad esser ascoltato fu il mattone il quale, davanti
al giudice, dichiarò di aver compiuto fino all’ultimo il
suo dovere; arrivò addirittura ad affermare che anche
nel crollo lui e i suoi compagni avevano cercato di
restare uniti ma non c'erano riusciti per la violenza
delle sollecitazioni e così erano caduti al suolo.
Il giudice scagionò i mattoni e proseguì ascoltando il
cemento.
Anche il cemento affermò di aver cercato fino allo
stremo delle sue forze di tener uniti fra di loro i mattoni
ma di aver dovuto ad un certo punto cedere all’impeto
del terremoto finchè la presa era venuta meno.
Il giudice sentenziò che anche il cemento aveva fatto
la sua parte e chiamò sul banco degli imputati il ferro
il quale senza nemmeno aspettare che gli fossero
formulate delle domande si dichiarò parte NON in
causa affermando: signor giudice non vorrà forse
incolpare me che proprio quel giorno in quel palazzo
nemmeno c’ero, vero?!!!”
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